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Organo deìl'a^efflowaàa Friulana 

'Si-pmtjblioa il sabato-sera-
., I ,, ABBOJfAMANTI . 

Por un anno L. 8.00 
'„' „ ''somijstre . .' ,, Ì.SiO 

Per i'astoro'aggiungere, le spase pobtlvli. 

Birozione ed Anunialatmzione;, Kaaza ^PAlriatJsa'o !'• .6 

. j Un mimerò.separ8,to,.9enfc. & . 

o-
I ,, INSBBZIONI,,, - j , 

ed avvisi in toraa e qaatfca pagina —. praiiìii 
'di tutk'o31iVe'ttl8n'M'.' • ' ^'>p-'"K -' 

.. Iimanosorittì-nou;*» l'ijat'illais^ii^. 

piatto,. 
-.1 

Travisai.in vendita, pi;6s«o l'eiipoùo,.Eio»ualist\eo4ibrario, gli«im,y,.|)E., aU'^J\isj)l^jj 
alla stazione tbrrovitoia e dai prìaeióali tabaccai oMla città, 

P R O e A. N O IL& ' I ' ! 

; ' Il pttpólo greco fu si pronto al''g!?ido 
Pellai libertà e con tanto impeto prose 
a difenderla, da farci ritenere che ^nel > 
suo sangue vi sia ancora il .germe fe­
condo' iìn,'. tempo di tanta grandezza. 
Certo ijubstra di aversi sempre nu­
trito di patrie "memòrie e'cli 'avei-sele 
sapute conservare riel cuore come in-
Un' tèttlpio. • ' ' ' 

', ' , tj' ttàlia/.cije ĉ ev'e in gratj parte la 
,,. sua ittdipèudenza ai continui richiami 
. ' allei glorieideli passato," fonte d'ispira-
' ziotii', ,'e'ohè tra. le tenebre-più fitte 

d^l'l'è'to linedio è l'avvicendarsi à'4rde 
, 'barb,arìoì^e, ^ófl perdette pi^.j di vista 
.iiljlijme/iflelifl' s'u .̂ storia, !'• Italia clom-

. 1 ipr6ndèi.piùi'd,'cJgni.ailtrO'ik)polo quanto 
sia generosa la _ sollevazione eltenica 

' è'.'^uàtito'b'el'lò'Jò sddgùd','clie'cpnoe-
, ,pit;p'|a IÌ3,iigo.'in'silenzio,' bra.prorompe 
„ gipyanilmeate. , t . . 1 

• 1 'iSe ' ai destitìi ' greci ed italiani pre­
siede un Gfèhiò 'tXtteMre unitjo' fin. da 
quan(Jo .Roùia .̂ .c îvejine fòrte della 

• greca civiltó^r la càusa patriotticaj ac­
cesa ora in Qapdia sarà larga di p^n-

;,gue, .pip. îftibrice di Jibert^v. n,on meno 
. ohe le sieao. stati i primi ri volgimenti 
i italibi'à moii'r :>'''<• ' • j 

, Ohe 'im|Jortà òhe su l'àritica' Creta 
' 'da''0uin'to/'Metellò 'in„sinq''ad òggi 

si, .abbiano . succedute sempre domina­
zioni • straniere ?. Su 'quel • suolo , già 

'• • saefo ai Gió\*e, famoso per le'sue cento 
' óittà,'ba,'lzatok',pWda il milite pianta 

l 'aquila l'óìnùlea, e.Crpta cade m,pò' 
' teré'di ' . ' l iomà e,vi" rimane fino al 
, nono secolo. i .< . . . , 

' ' III.cretese già divezzato a oonsifie-
'rare statì le" vigne 'celebrate ch'i egli 
còl^ii^ò a feàdér lieti gli ozii, romani, 
'vede sulla . spiaggia tiooampata la 
tenda dell' arabo, al cui' giogo, Cam­
biando padrone^ si sottomette e da 
cui la sua terra riceve'a'nohe'il nuovo 
npi;nò di Candia,. perdendo, tranne che 
la meuiorià, tutto. 

' . 1 ' 'B'dn''Candia. susseguono' le piràt'e-
' -^ie saracinesche ed i saracenii^i ocou-

'jiano'finché a conquistarla tende la 
f vela v.ep.eiiiìana,-che iper beri quatjiro 

.secoli reca 'da un mare all'altro pa­
cificarla, vendemmia'dell'isola che il 
munifico governo veneto in cambio 
abbellisce di edifiMi''e rènde' fre-

j ; quonte di commerci.' , 

, E Venezia nel XVII secolo, dopo' 
una resistenza di .venti mesi, cede e 
abbandona l'isola al'furore 'ottomano 
che in essa fa pur adesso, speriamo, 
r ultime prô Y -̂

Passò cosi' Candia d'invasione* in 
invasione, da un padrone ad un altro. 
Ma che importa '? 11 tanto protratto 
servaggio non valse a spegnere nel-
r intimo dell' anima del popolo di 
Candia il fuoco occulto della libertà, 
a cui non mancava che l'occasiono 
per divampare. 

E la pui'a Idea della libertà greca 
lascia i gioghi dell' Ida dai piolti 
alberi, ti'a cui ripara eterna, e vola 
tra la gioventti ellenica suscitandola 
a pigMar l'armi, contro cui tuonano 
inutilmente i cannoni, dei quali abu­
sano, per mire venali, popoli che la 
Grecia, come già fece per molti se» 
coli, può anche in questo momento 
a ragione chiamare barbari. 
' ' Ma i cannoni non uccidono le'idee, 
e la libertà dei paesi ancora schiavi 
di Grecia, sta per risorgere da una 
Idea, 

Sogno eroico. 
(C. T.) TJn soffio eroico sombra percorrere 

il sacro- suolo ' dell'Eliade antica. . \ 
• Mèli tre la diplomazia- europea, 'a^àervità' 

ft^Ii jriterestó dèllfe dinastie o déllnilitaTismo, 
si propone di frenare a tutti i coati- l'in-
BUi'rezione di, pn popolo schiavo e mante­
nergli i ceppi- eliB lo rendono tale ; la veo-

'ohitt," piooola, povera O-reoia si e veglia, e 
sola, .con poche anni, davanti alla cotiliz-
Z(>;zióne di.tutte l,e potej^pe, insorge, e tnet-
tendo a, repentaglio la sua esistenza, fa ma-
•aifesto all' Europa il suo voleredi non-pote'r 
più'oltre assistete indifferente agli assassini 
di Oa'ùdia « per' ' doVere verso i oristlapi^ e 
per B,entifnent(j, verso la gente ohe ha lo 

.stesso sangu? e. la stessa.religione ».. 

Tatto-'un-'popolo-ai leva, impone af suo 
governò' di 'fkr'àiia la'causa dei fratèlli op­
pressi, e'Balù'tà"'entusiasta'i nuovi' e|rgo-
nauti ohe, capitanati dal nordico Giason%. 

'salpano dal Pireo'versò l'Egeo, a ooijqai-" 
.stare li vello d'òro',,4^11a hbertà diiOi'eta,^ 
ed abbattere la raeijzalnna. " '• i ' 

Splendido esempio, l'eroismo gentile del 
giovinetto principe e grkvé'rinlproveiio.ai 
monarchi europei, ' ' . ' ','•'' 

É uno spettacolo nuovo, stranoì,gran-^ 
dioso, quello di vedere in questo finb df 
secolo — cosi Bohiftva del f'reddp .egoistoo-^ 
— un giovane principe assumere il comando' 
delle jiooke sue. navi .e veleggiare, noni alle 

'solenni rivinte; tra il risonare di muajoha 
'é lo soiiitillare dì decorazióni, ma Versò ptì-
ric,oli ignoti, oontto,laifp,i'opia e il fan^tjsftio 
mussplmaaò, reso.'ancor'ipiù;feroce 'e fana­
tico dalla tai'pe complioifcà delle potenjZe'e 
'dal' ooiiodo "quietismo dei papi europei. • 

Principe, avanti ! E ai-vanti' glorioso po­
polo greco ! I v.oti dei popoli oi-vili aopom-
pagnano la vostra causa che è causa di ci­
viltà, di progresso, di libertà. 

I popoli ammirano- il vostro ardimento e 
augurano ohe Greta sia redenta per l'opera 
dei suoi figli e ohe il giovane principe trovi 
compenso al suo magnanimo ardire, nel ve­
derla ricongiunta alia madre patria, 

,11 destino di Candia. 
(leggenda cretese) 

Dio aveva creato il mondo. 
'-Ed egli prese nel* suo grembiale fiori e 

pietre. 
Erano''i 'fiori" le felicità del mondo, le 

gioie ed i- piaceri ; ed erano le pif^tre, i 
dolori, le tristezze, le disgrazie. 

Dio si pose in viaggio, e passando al di 
sopra dei paesi lasciò'.cadere fiori e pietre 
in eguali quantità. Così ì popoli ebbez'o 
nella loro esi.stenza tante gioie quanti dolori 

Ma sopra Orota, si ruppe un lembo del 
suo grembiale; piombarono sull'isola'tutte 
la pietre, e Dio dimentioossi di riversare 
l'altro lembo dove stavano i fiori. 

Ecco perchè Greta fu e sarà sempre in­
felice. ' 

Possano gli avvenimenti, nell'avvenire, 
dare una ementita alla conclusione pessi­
mista della leggenda, 

Yenezia e Candia. 
Là dove oggi,, greci e candiotl combat­

tono contro 'i .turchi, per ridarti, o Candia, 
libertà e civiltà, già il veneto sangue corse 
a torrenti per contenderti alla tirannide 
turca. 

Là, tra i cespugli di mirto ed i boschetti 
d'aranci, presso le tuo città, desolate oggi 
dall' incendio, dalla rovina e dalle granate 
internazionali, già caddero da eroi i Ba-
doeri, gli Erizzo, i Ooraaro, i Balbi e cento 
e cento campioni veneziani. 

Mentre i tuoi figli rinnovano i tempi e-
roici( © da eroi oowhRttgno contro il da* 

spotìsmo islamita, !a' diplomazia 'europea, 
'tìef inootlfessabili ihteressì, fulfflin'a'^ti'o^ìsi 
le sue artiglierie, e tra ì cristiani combat-, 
tanti contro'i mu^àulmaul, fa cadere lei sue, 

'codarde grattate. ' ' ' ' ' ,, , 
' Forse le palle di ottanoiib ' delle ' grandi 

'potenze hanno'Infranto ' gli ultimi leoni di 
S. Maroo olio ancora stavano 'sulle nlura 
di Canea, storici ricordi di epit)i>'tempi. 

Dal suo sepolcro 'di cupole ' dorate, dal 
pòrtico regale-RU óuì 8oalpit'é.no*fràm6ttti i 
deatrìeri di Corinto, 'oontenipla 'il Santo 
glorioso, i tre poderosi pili di • Leonardi, 
ohe te pure 'riaordano,"povam Oandìa ! 
' Ed all'azione 'sacrilega frème la'glòrtosa 

'polv6"d6l Santo!' •' ' 

, Victor Hugo e Cangia. 
.'Eravamo .nel; 1868., > n ••. ; ^ 

IJn soffio rivoluzionario, uno idi' quei, 
soffi ohe percorrono periodicamente i popoli 

••6|ipreBsi, aveva percorso l'JBoltt'ilÈfiildìogica. 
Il popolo - un popolo debole, solo, inerflie -
,si eiA tevatojoome.' un isòlp. tiémbs contro 
l'oppressore, e fidando, come ora, nell'ap­
poggio ' delle potenze dava prova di quanto 

-'. s,iiblimtì eroismo, di quanto magnanimo ga-
(j'rifioio'sia òapace chi ha sete di libertà e 

, di indipenden;3a. 
.^ ,Mfi,lo potenze,'non come ora, .rimasero 

sorde, ed" al .non'esaudito appello Segui la 
sanguinosa reazione della barbarie turca 
contro il patriotisBio- oandioto, 
• La rivoluzione fu sedata còl sangue. 

,Ma uuaivqce,-,- u,na voce sola — la, 
voce del poeta universale, del oantor delle 
Orientali —'ohe avevano con-'tanta' po­
tenza cooperato a creare il popolo ellenioQ 
moderno — aveva risposto all'appello di 
Candia insorta, e la risposta aveva tuonato 
contro le potenze, come l'eoo della co­
scienza universale : 

« "Be, una parola solenne salverebbe 
queste popolo. Una parola dell' Europa si 
fa presto a dirla. 

« Ditela. 
« A. ohe siete buoni se non lo farete ? 

' « No. Si tace e si vuole ohe tutti i Ijao-
oiono. È vietato di parlare di Candia. 
Questo è l'espediente. 

« Sei 0 eette potenze cospirano cbnti'o 
un piccolo popolo. Quale è questa cospira­
zione? La più vile di tutte. La oospira-
zioue .del silenzio. 

. « Ma il tuono rompe il sUenzio. 
<( U tuono vioae dall'alto ed in, lingua po­

litica, il tuono si chiama : la Eivoluzione. » 
' Cosi parlava Victor Hugo in tuòno sde­

gnoso di rimprovero — inutile rimprovero 
per ohi ha ben altri interessi da tutelare. 

Ed ora? 
Ora alla oo^pix'azìone del silenzio è so-, 

stituita la cospirazione del cannone. La 
parola attesa invano allora dal poeta, è 
divenuta un fatto ; ha parlato la bocca 
ignivoma, contro io schiavo, non contro lo 
schiavista. 

Né Victor Hugo rivive, tacciono i poeti, 
l 'Italo Enotrio, che ha dedicato carmi al 
diavolo, ai regnanti, ed a figlie di ministri 
infausti, tace egli pure. 

Solo parlano ì popoli, ed hanno, i loro 
accenti, la'fierezza del ruggito, la minaccia 
della tempesta. 

Oh ! se i popoli potessero 1 

Italia e Candia. 
Fu un tempo non molto lontano — vi 

ricordate ? — in cui al piooioletto Piemonte, 
anelante libertà e indipendenza,,, e evento-
laute all'occhio desioso degli italiani'il tri­
colore nazionale, la fredda e calcolatrice 
diplomazia europea, imponeva il suo volere 
e iavooava, per manteneroi nel servaggio ; 

l'equEibrio europeo, la .consp-vaaion^ della 
pao^, gli interessi delift naziojip. i,., 

iMa, al dijBopra di qiieUi interna) ;J~ ohe 
altri,!interessi naseop.dono -7,9tà, ifvivolontà 
,doi, popoli,,,sta,il diritljo delle g?flti, i 

E r.Italia,;,fu libera. E, l'Ijiahai ,q,degli 
italiani, pggi la • Q-reoia sotjm ê , ̂ ^ymata 
dallo 'stesso, dirifto,, ,ohe a.iioi l{ft'',fi, ^'i^-
dipendppzsi, .oqntrp la Tur<j!;iia, , 

,1 |f£|tti ,<^mq8trpranno —^periamo ,e au­
guriamo — un',elitra, volfî  ,oh,9,,l,e. leggi 
dell^ storia non, ,possanq ,a lungo esser 
violato. ', . ,, . , , ) . , ,, 1, ' 

L'isola, l>ella T-,ohe,^ido per,.taijti se­
coli r alato leone veneto sv^jitolftra, spa-
veptq 4«' turchi — ^ode pggi, | a»oi figli 
insorgenti contro il, dominio 9,ljrani,eĵ o, mi-
naooia.ti ,da flotte cijistiaue.., , ' •, „ 

Ma,il diritto•,tpot(ferà.. ^,.' ,,j , 
Oandìa, v'erra dei oa,î 9liô _,, «pm6.,J';italia 

divenne,.degli italianij , ..-,i.,iiifi.-» 

La missione dell'ItttMtt;^ 
VerÀ'li'giórno iti*biìi^'utia potenza civile 

-t- noni la Buesif, !•*-' bntrenài -iuVOostanti-
nopoli ?. 'ir ,.' •. l'i. : Ih .,; j , 

Noi lo ftaguriamo. . ./.li:)..' '..'i -( 
Un grande spostamento, dà I iitereusi, uno 

slegainonto di vooclii e.-gravoBi-vinboli, una 
risurrezione di-imorte.attività) ay-varB%allora 
e la vecchia .Europa si aontìlsà -'oòme rin­
giovanita. Quale -sarà'^ in,-,quél gioMno, la 
funzione dell'Italia,?: • ,., il - l'-i î 

Ecco come la tratteggia,3,impidn-Bii^apida, 
Antonio' Labriola, un pen^atoi'e c^ocialiata t 

« Ufficio dell'Italia ohe atftin^ljmftSzo del 
Mediterraneo e dove -'svolgere rin.iquesto le 
sorti sue, aiutare, gli stati nazionaliibaloa-
nioi e aegnatainente la Q-reoia, una G-reoia 
che abbracci J* Jlacedopi*, lliBgeo e. Smirne 
~- migliori baluardi oo.ntro la-Bussia — 
questi stati — ohe sono leyergognose con­
nivenze col governo doi turchi. Liquidata la 
Turchia europea,, seguiterà . ad,, .esercitarsi 
nella Turchia asiatica e »egh, alitimi avanzi 
della Turchia africana.,'.!*! gara, - conquista­
trice, del capitale europoo. , . 

..«All'ItaliaIha da toooare -m.perftutte le 
ragioni di opportunità, di, difesa, .di' sfogo 
alla sua emigrazione "i.'la ;T(iipol|te»uia. 

« Come ia fortuna d'Italia • daòstdde nel 
secolo XVI, dacché il bacino i-orientale del 
Mediterraneo venne .nella n^ani d,«,ttnrchi, 
e Portogallo, e .Spagna, di.sijrrarpno! le vie 
del Oceano, cosi ora ohe la,.TttvoWa;si sfa­
scia, e l'Oceano, ci è vicino.perula.linea di 
Suez, noi ripigliamo posto nella storia. 

« Capire questa , pitutizione, «ipco. 11'ufficio 
di una politÌQ .̂ che non .voglia es.3ere notata 
d'ignoranza e di viltà-»: , ,, 

La lotta per H iibepta; 
La causa per la libertà, è,.causa santa, 

causa vinta. -.Quando un popqlo, (jonsoio del 
proprio diritto, male tollera il,|,^iogo op­
pressore di un governo oh^ gli .?iega la 
reintegrazione o l'esercizio, dello s.tesso, si 
ribella e combatte per acquistarci la libertà 
negata, vuol dire ohe la civiltà di quel po­
polo è giunta al punto ,di renderlo degno 
di questo beneficio ed il combattere par 
0 ttenerlo, merita a quel popojo .le simpatie, 
i voti e l'aiuto ma.teriale e mqrale degli 
altri, ohe dovettero passi^re ,ppr le stesse 
torture, sostenere le stesse, lotte per gua­
dagnarsi la libertà. , , , , 

Sentita nejl'anjma,. sposata la oansa della 
libertà, nes.sHna forza ooaliiazata, potrà più 
togliere questo sentimentq,, anzi p^re prov-
vidopziale la cÌ6,i}̂  guerra ,fatlia, dall'oppres­
sore all'oppresso. , ^., , , , 

t ' idea combattuta aumenta i sognaci, fra 
i seguaci colpiti, soaturisoouo i martiri, gli 
eroi, e gli eroi ohe combattono per 1» li-» 



™ - W : , «M -' K i ' -SI* MiHfV» m "» 

Wii •:-S,.: '̂.4i.tr-4>4.K* «gS asws 
ber ta , pai proprio diritto, S9no,',inVipojbjlt,_ 
-Lft-storia è là ohe oe lo dice chiaro. Sarà 
quis t ioue/ 'd i ' ténlpó 'o di modo, ma la finale 

" 'è sénipre quella,'jyittopii. déj, nobili, daj, ,1,1-
bèr i idehlii I I eenbilìietitio d i ' l i b e r t à h a con 
gè' la civiltà, la civiltà à'-figlia'"dèlia'-Ift'é'ef 
e la l«6^'tòohi«k.Jj'M'iiìl '{iiiii?oli 'dà''lioHiàvi' 
sono oggi liberi «pbÙtioiiiiié'iteV'lo'dW-ttào^* 
d<SÉ«tó''&fcoiiottìi(i;aptoté.;=IJiJsoi«iMO'd^ 
le lotte già oomlia i t t i te 'e vinte d'ali'umft-
n i t à pè* la libertà" politica, passiamo m 
rassegna quella dell 'oggi soltanto. Ooiabafcfee 
l ' I r landa per la propria a u t o n o m i £ V > m -
bat te la Franc ia per la re integr«*5n«pdel 
proprio dirit to, combatte la Eassia; per la 

'•"•*'' R%tót&;"ffi"'gti'tlrrtìMtffèllà Sib(Jk•d='àri:i^|arttì' 
ad ìnimàìré ii'é k kdh&m' i'i'htiiiifetlo j de l ' 

•" •• mkftiHv domblttèb'G-f(ióid''o(S<itrf''il mqndd' ' 
'• "•" ' ' i j i tè 'braattdb' ' i iat i i te" 'ésém|i iò ' ' ' 'dina fprjia" 

deÌ^airittl:i;"^fc<«iÌ3à^te''0"libffi''$èi''; il -iribnfo 
''••' •' dbl'-^*ói)rÌo ' ' ideale, ' oòmbàttotio 'gVmìe&ì' 
' '•'•'"WBlVMrìà' p^r unirsi ' d ia lib'^ra pstriai,-lj)ttì 
• ' '• '* séaljìfe 'Wlt4, dVUnq[n^"'lot& ^èi: là" l lbèr tà . ' 

I l soJitià'eiito aiìi ' t ìybtk.8'-4'à ' t ' t ìMft 'esa-. 
"'•' "ofb"/iW'ii*Jiao, né'ài''ìi'u&""4't!tei'ttóe'imp|irié-' 
' - •" '^ ' j t t ' in tò '>l l&' 'deét tói ; ' - ' "_ • • "•';;'-• ' • •' 
•' "'' "Stì"di ÌJnSs&'Véktil ' toaiero ooùsal ' i |gò'-" 

Verni, gli oppressori dovrebbero' sp&rife pei ' ' ' 
ìnéanW,' pw'Wtóortnaifs i in fratelli ' a iu tant i 

:"•: ffti'iém-' "'"'"•' '"," " ' , ' " i '"' 
",'-^" " ' 'SoÌo ' i iel la ' f t*aj :el lani^"è 'Wià 'giustìzia ai 
' " " 'p\f6''g"&i'iaMi'6'la''pàoe e n'òi yi'iiarrib'fèmpre 

nella speratiÈy,'"<ife'soi-gii'j'Iàlb'a'/cU 'quel 
giorno, obe i''iitól'i'"àèi',p'oi>'iìli.'bo'tóàno ba t -

'•'•"-̂ Sri"MU' Biite-'a;"<5y' -ir 'yaltóo f«ŵ a_' 
scomparire i và'dàbdtì òfìp'résèhl^e èà\ óp-

,,,;,;„, ,.„,_,_Caiiclla e,,iewiftv ì - •' 
••liniti-d'Alsnd-esfc'd'Europagiaoeisiuna'iterraióh'é' 

fu la culla della civiltà antica, oliO' un; ;̂ ù'-'' 
polo barbaro, venato . dall 'Asia, oppresse ' e 

iii.'i .'8t«aaiòiliiilttga)mente.>'-• ••' ' .;\ " ' '•' " 
;,iii' .'(!r"Biooolai'parte d i ' essa', 'q'a'6lla"'ioE6 rag-
!,•;• '.'.1 giunse','' a'ntio4metìfee^"!a.''piiì''splsndidà U-

iit 'Viltà r'didpo' e ' roioa; ' lo t la 'd i ' 'o t to . ' inni, dal 
l'I .»iil82Q ài 14828') i n ' o a i rSfttbe.rantioo'ynjlo're 

tornò indipendeuta ' fmà ' r la l maggior"par te 
: ' • i ' per 'feìtgelosié s per i • sospetti delle potenze 

ctcj'W-di''Europa,'.giace''tùtliodì sotto giogo 
"i "aiuSBÙlttiftno.'" ' - !' ' ' ' ' ' . . ' • i - ' 

n! t I •n.N'otipertai i tO'la 'questione'd 'Oriente, ' òhe 
•'•'"•i'daltei''»»ff6rénze 'dei popoli di quel!» islàa'-" 
I ' sica terra ' trae- origine, tiene desta in En- ' 
;"'i. .i ropa"!* ' face 'de l la guerra. ' •-• i 

'A. rimuo^'ere' tanto 'pericolo 'basterebbe oh'é 
•' ' 'Biiiiooùosoesse''e s i ' r i spe t t a s se il principio 
I ' 'di tìafei<>nftlifck,'riunendo'0 lasciando 'l'iiiinirà 

'I •' in 'Un'feolo 'Stato quei 'pòpol i ohe appaj'tèn- ' 
' ' 'gòn'ó'i'àllh, nazion'alità g r e c a : ' ! popoli di 

" ' iCtódiai4ell 'fepi: 'o, 'della"TésSalia, della Oal-
oide 0 della 'petlistìla"di''Sailonioc'o, ideila' 

• ' " "Mao«ldonia,''la80ia4ido ''da p'àr'iè quei della, 
' ;••'•' 'X'raoia,''a!llsiqual9''regione le' potè'ttaé',,,4'EltJ 

- ii*op'a;<l'd'(ivr8bbero' aesiéUrtoe "lii ne t t t k l i t à 
"' lùmni appniltb'fii"Stabilito per" là 'Svi i ìzèra . ' 
' i "'i ' '11 nuovo'stato-della'ttrefela,' 'forte per, cdn-

!• I. iftni': il 'mare e'-'i -mónti Scardò, Ktttó' ijiagh, 
• I>osp9.t>Bft'gh'0-Eodope,'popoloso di dodici 

-' •" '• milioni ' d'àbltfe,nti, ' sa rebbe 'pégno ' di | pace 
•I • ' aeirOrieate'dì 'EurOpfej-tronolierebbe ik-àè-

colare questione, che ' t a i i to saiigue' fe'j Ver-
< .'• . Sare in ques t i 'u l t imi ot tanta ianhi. ' ' ' ' 

' i l . ' In t a r g u ì s a i l d o r t ì i n i o ' m u s a u l m a n o s p a - ' 
r i rebbe dall 'Europa, "ohe ;• popoli della Tra- ' 
(|Ì8,j,^,,^^^ jOvregia; e deJJ.'Al^ania, resi | indi­
penden t i e uniti, non avrebbero più |a' te-

• ' ; liiei-'e'inoui'sio'ni'e'giogo degli Ot iomaui . 
' ' '" Ma le 'potèiize d'eli' Europa, detta civile', 

' 'guidate ' 'da 'una diplomazia gelosa, egoista 
" é codarda', lascieranno ohe quei popoli ai 

' •' ' l iberino dall'esosa' oppressione,' e si oosti-
• tuieo'aiio 6óme loro aggrada , secondo na tura 

" e fa-yèlltì, e 'ohe la fine d'ai éeóolo ' X I X ' 
'''< '' saluti ' t r ionfante; sul Ètóforo, ' i l vaesillo 

' " 'del la ' l iber tà^ ' ' • ' ' ' ' " " ' ' ; 
; ' ' ' N e dùbltiaino'. ' ' ' - ' 

' ' Or ' sói io tiént'a' ann i , ' su l principio del 
febbràio '1867, uù manipolo ' di generosi 

' " ' i taliani entusiasmati 'dalle gesta degli leroioi 
difensori di Eraciion e d i ' S f a k i a ; ^ aocin-

' ' • 'gevato ' a part i re liér ' l ' i so la 'di Oauàia, a 
* ' oómba'ttèire'à ffan'óo di quegli ' ' i i isórti . '"Vi-

oenda'ooiitrarib,' difetto di "mezzi , 'non per.» 
' mìsero a quei "^onerósi d ì Ikaoi'àre l ' I t a l i a , 

Oggi, ridestatasi aariàsimft riMW9»iou9, 

qo^n | i hanno cuore e fede e giigllardia 
rammentino, oh' è sacro e alto doi&ro soc-
oorrere^ m ' o^ni'"éàisa un popolo o l e sorge 
a pugnare' per la,, sua Jud ipendenza e pei 
lai sua l iber tà ; 6' olie • invano oeftsherassl 
di preparare un migliora ».ssefcfco| sociale 
-aèm"'fftmig!Hà''^tiiÌ!an«, so p r ima ition 

"•éàttho' riìiolti, con equità, i problelni della 
n'aZioaalità'e della ' indijiéndenza d a l popoli. 
• •" •"• • •""" ' 5'"" 1 C.D.. 

Un' altra grande i ìgnra del risorgimento 

u-patri?, si,,,^,,spejitf. (i,iw»do Ja(,)]ii,zìojj,e .tre-

,pid,a.(i,tf\,'iSpe!;àva.fl.nopra_in ' una ,»ou ,lonta-

,|ia. guarigione , , ; : . , ; , , i r i , ni-. • ' I 
,' ijlllio-Spielberg',, gatjfl.tb,,dftlla lyandlìtta, 
austriaca, nella calla • ,angusta ,vicin4 â  

,queHa,|,d',na,filjiro ;grande, i l Gonfelonieri'.' 
.i.^ilft, patrioti^.^ogtìftpdo, l a ' indipa»|ddnza' 
dellf», patria,,la.rived9vanei[Qne8ta,e gloriosa 
e.conteiiti ,dnravfino, sopportavano le fati­
che), ed . i l , male ideUa'oatena.,, . ',.11 I ' ' , 
.i.rQabrielQ, Rosa .usc i to .dal la .pr ig ione èon-

;t inpò ijl^ vivissimo, affetto per ,1',Italia ^ua. ' 
ipa^l ef^a s^jjiyenda .e.lavpripclQ.ji^on i^ura' 
'isd?fesflait.§*mpr©t,flneniilp ,aJf..vi.vao«t i i g s - -

,gfio,„.;una. pi!ofcia4a" Pono4ol«m8ia?!%ila' -lette­
ra tura pa t r ia ed uaoispiri to ' i6quajiima( nel 
giudicare uomini ed a v e n t i . , , . 

grande 

saluto. 
italiano, .fmaùdiamo-r-ua. 

liati^la, di 4nel 

:fèv6ré ante 

'' F0LÌTIG!A' ' ' ' :&RI'EI^' * ' 
• . :K> ' |. . ,i,liTrr'-p r-T-,1 ' • , i i j ^ ^ , 

I 'il (.'M'i • IV, I (luanao„sivr{i'. i!!pmJìabo,.l'Wtii. 
d'Italia — 'tutto 11 mùi; penfeWto ••• 

;'•'• •; fi(i6vra'6BBB:é6-i'i'«-blt'*'''tit''migliora-
'i! I i' I [raspfo de,U'agplo,ijltu{((,iiJtkUarfLiale 

solo si pilo attendaca uocJieiiza'o.'' 
prosperità'fei'ft'.'"'ì' ''0. Ctaìpii^., , 

'^'ìl '-BòUéUino "'deW'AM^tìiàii'àré^'^agrmiffi. 
friulana' h a flota'to' F'odoiJi disila polveioi^ie 
fa..il. politioatiòo. ,•••.' •, . - . . h , . ; ','•' 

Nell 'ult imo (fiviijjgro .fa, flpa, Ju^ga, aere'-;" 
niiade .politióo-agrioola, . olia, guarda Case', ' 
M^;»,,,<i,P' , t i *=*u .'A ' \ t71 '? iP , . , . . , , ' 
oomoiae con quello ohe noi abbiamo - te 
tahte volte, ' Wasooltati; dettò, ' Scritto ,, e' 
stampato, 

, "lenite 

Nel mentre 78 mi la ijtudenti accorrono 
alle scuole classiche, 44 mila alto ooal det te 
scuole teoniohe,^__27 mila alle scuole di 

i 'wLàL'^»"'"'' 
stuaenET^Hof 
r ik 6 fi'M 

tjstwttl^'osti? 
la rga diffusione dell ' istruzione agraria , e 
specialmente B»,qneMa'fitfi'uaì{Hi9~««»8i<iffl'<i -
e i e , stabilita M * | l f e è p i i * f c % S l f r t ^ l a ¥ n t i - ' 
ilei, come voleva il Cavour, avr8bb8.^Ji.iU9-. 

'odtirre uomini dt alfe eoltura agraria, 
!Ì di rappresentare effìcMsjMnte g l j 
31 della t e r » n lpa r l an^n jM 

In te rce t ta ta al l 'agr icol tura nazionale la 
possibilità di fyriiire Ij.^egi'oito senza coitosi 
intermedfax'ì. ' ' ' * ' "" ' " l -
I l 1 1 , ., ir ^ j j 

I l ministero ' dell' istruzione pubblida fiòui 
. oma l'isteazione^ agrar ia nella insjn'erosissifi 
jl|P9,||f;nplfì ,d» ,.|ui,:dit)p|ld0jltì.„,^tv;qni s'.ittj:,. 
pàrtisijo questo ina'egnamentò, ne os teggia" 
l'itì'ti^oddzìone" i)(illé ' liiiiyer'^ik,itó3'lraj r i - ' 

' pugnanza''ail!'introduzi'diie'dell'«gni'ri'à nelle 
scuole 1 norniali, stiibiKta ppr le^ga-, e nisn 
•prqvv^dej in, nessun modo, aiyinsagnatndnto 
agi'ai:io .popolare. 1̂ , , V-,.,,, n,,-^ ,i, , i 

CÙréntadiie "milioni' di p'àtHraonio,'|dolia O:-
pere" pÌB"à-vè')iì;i*'tóopo a''i'étriizìtì{Ì8'''é'"''bpi'iié)>' 
di studio}'sòtfò' d(ivorutfe"a''forntavi''tèblpgiv,. 
imediol'-Bi.awvooati^iseoondd l e , idaesdeij tv-; 
,st»,toi;i,d'ftjtrA,tWP,9 i-.-PBroh.ij, ij<)is,,s0 il[0|d,Bf̂  ^ 
yp lvo"una" par te ,a lOreare de i -buoni i agro'-' 
.nomi? . _ / ^ I '.( ' 
^ ''lÌ'àn"iH''otettli, la''iibst'rà''éfei^l'à'zic)'n'è', jiotl 
presa"tfttl'-Serio" la •óoteùizaà'ziOaè 'iitterna.'; 
I l lavatoi oaroarario/an^iohàidiiratbòl'alla b/jr,;, 
ftijiì^a idpH^ii,|erV3 ,,jfiCQlte„i.organvzzatb ,|i, | 
dj3,]]ii|i,<)i dpll6jj.]ipopjlB in,cl|U,stirie capip^fistri. ĵ  ^ 

i i i i ' ' , l i ' , ,< ì i . i ' ; ! i .»* « l ' I ' • ' ' I l i u i i . i ' I 

,_,. Nel_ .1893, per riao,q|iist^)-,8 A^PP;̂ l̂;rji3 di 
' tóliutò 'si fecero 'treinila lire' dì s^ése Igin-'' 
di^ìatìb', "yiipì'tìÈH-iafia'd 'ì^'ì' pioo'ol'i"p&«LÌ-
denti . • " " ',-". ' • '-1 ' " '• ' " ' '- l"i j ,.!( 

,)'ti:Le, spesft.di,giustizia no«i!sbno,a(3oess5bi|i, 
,alle,pÌB5iol9jb9rs6, psrofè-,,,'. ^i.usljifia'riaiane' 
un privilegio dei ricohi„i;._-aspea'ìo, trop'pt/' 

trionfo della barbarie e della forza 

efficace 
beilo f8.e «ro,iftosso da ootoro, ohe nella o'at-
èitgiiel^flla patr ia impararono quanto costi 
la' libertà, prega codesta onor. Presidenza 
ili prendere l ' inizi i t iva a ai indire un co­
mizio, dove possano svolgersi e raccogliersi 
quei conforti materiali e morali con cui 
anche il ITriuli può soccorrere i oombat-
'tenti di Oandia. 

I n attesa dì conoscere ohe cosa sarà per 
fare ,oocl??ta onor, PfMÌd^9j?a, i l |(|omiòato 
' s i 'd ichiara desideroso di norrb ,k .SUA di-
'Siraai'iio'ne il [itùviW hdoV mér^^f lU 

fhk'- ' • ' " ' '•• •!' ' " ' l i J i " l i i ' 
prò-. 

•nostra. egregi^ apobe voi,,;dttUa 
sigpOTi, del l '4if) ;(fm ?,, ... ^ 

Ebbene tanto meglio, atìdèremo d'accòrdo,-
ina dó've non andianio' 'd'aooò'i 'dò' ' 'è nella-
'chiusa che voi 'fate seguire' al ' -^ t̂ìstrò arti^, 
coione, e ' s e non ci ' 'manca i l tempO'"^e lo ; 
dimostreremo nel prossimo numero, ! 

. Intanto ci associamo alle vostre ide'e — 
in grandissima par te —• s'tampandovalé qui 
quasi 'integ'ratóieiita. 

Imprese africane pazze a roviiiose. ìL.' I -
I talia.ìèoiupav» sulle ' rupi d'eli'Abissinia e 

spile rabbie-de l mar Roijsp-aei centd mi-
lioni|jdi Jire, mentr(3 col.fiscalismo in I ta l ia 
si dlistruggó la piccola proprietà ; in ipooo 
più di un deceànlb ' sòu'ó avvenute ; oin-
quantamilaoinqueoentoètre 'devoluzioni al 
demanio di piopoli lombi di -terra e mi-, 
,sar6 capanpej-.periipancanza di pagameuto 
d'imposte, creando la- pip pBriool9aa 'delle 
manimorte , quella cioè dello i^tató.... j .' '' 

Quanto meglio'Sai'é'bbBro''stati impiagat i ' 
' qn'éi"inilionì a ' r ego la re i'-nobtri' torrejili, a 
. r i sanate 16 nostre maremma, , a trasformare 
(terreni incolti, .a rivestir,e le , nostre jn^de 
raontagne, e a c rea re , i l benasaere. dèi po­
polo .rurale eoi beni ' di, famigliai Cflolne 
ìtead). ' ' ' •' ' ' ' ' i *'' • 

* " . ' I , 

* * ! ' ' 
Spese 'mili tari sproporzionata' alla pote'n-

zialità del paese; , • - ' i .', * j 
Alti-a volta ^63^^•cito supplivi^ al difetto 

dell 'istruzione jelem^ntare, ora, i nostri con­
tadini entrano illaterati ed escono illeteratì 
dai reggiment i , o come ' tali potrami|0 un 
giorno asaore respinti dagli Stati Uni t i 
d'America, quando emigreranno,, 'com'è-era,, 
stato or oca proposto. , ì 

Nel mentre si votarono miliardi par fer­
rovie.,, più 0 meno èl9,tiljorali, non sji -ao-i 
cordarono le facilitazioni per traapoi'ti j l e i 
prodotti agfari a dèi'donoimi i:icHiestei d'alia' 
naoesaltà e ohe in al tr i S ta t i si' Concedono 
con larghezza p6r,tei,Ta é per alare. '• - "" 

Assai poco si fece p'ef le bonifiche del'-' 
. l ' I t a l a SBttentrionala e media,, nu l l i pel 
mez}50gipifno, anzi si.laauiarouo, audaiie bo­
nifiche ipizìate dai goverui cbe .regg^vapo 
l ' I tal ia prima dalla sua unità, ' ', 

« 

spesso arbitraria l'operli'(l'ai òonoiliatore ' é 
'illtis'oi''io il'iiktrootdio''è'i"rituit'ò'.'''' •' ' " ' ' 
f l U ( I . ' 1 1 , , j , i , i i ; i • « 1 , ' U • • ' • • ' . ; • 

' ' •L'a''i;i6bhB'z'zà'mòbile \?ié'tìe applìfeiita poa-j 
"sin'golate' 'l 'àpttcità ifl'éoale",alle;-', spòrte yijRo. , 
i,Q,•morte,laUe' malghe,,jalla,itali} da.pe^oel;,; 
l,,6,.,cqg .e^sij,, si tain.a90Ìapp,iquailp,iiSofiatà,', 

cooperative . oamp.agnuijLe,;, ohe rapp.ròsétì-
t ane una delle p m provvide isti tuzioni pò-' 
'polari; vdtó'^'btoW-iTd" iJotfttó'il feò'(!^iàli3m& i 
ohe dilaga., 'Tassando le" filande p e r "redditi 
ohe non, 'esiatortòi 'si ,porta, ufti.oolpoi Inpr-' 
.fale.alla sola,, ìùdus.tria, agcìooia vitivU 'I13I 
nostf'p pae',s6,,la,sola ohe riopuiiùca..all' Italica 
'ùrì,'p'ò"d|'"iD'ro, che' tanto' ,g'lovàl''a mitigai'ifl' 

' l ' àspre te 'a 'dot è'a'nibìo.' i - • - ' ' '. j ' 1 , . , , 
j r , '.,1 i ; , , • # , ' , ' , , ' , • 

* * 1 • ' ' .-
Non pàrliadio 'della' mancata. •• r iorganiz­

zazione dello ' s terminato debiitol ipoteoariq, 
della tendenza dello, Stato ad .agguava i -eà 
comuni furali, delle,linoeppapti,leggi sulla 
acque, 'ispirate soltanto a fiscalità e d i tante' 

'altre defioièi ize 'dt 'prdvvedii i iént ì 'à i'av'di'e 
dèll'ag'riiiólb'arii, d'ai qual i bi"ofi'^otib' 'esebipio 
altri'; fttatìì in •9pi,,l,',ifid.u,^^riai dei oamjli.hji) 
beh 'mino re i'm'portahza''oh6'"da noi. I 

, Pro.Candia. „. , ' i , 

pria à'ttlVìtà'-
'"'''••;'.UilÌn6 24"fibbrMtj.flW i!(';;;i,<:.; n((.> 
. ) , I ( ( I ' Ì ; ' " ' I iti . iuii'i,|P;.ffl ^iBf'ft». 

' Antonin Orassi. 
• ; ' ' . . * . . I', 'I) «'!i'",jii,!, ('l'I ' > 

a cui l a risposto con nuas t al tra : - , 
, • , ' , '^. .•ini ' i j i ' " • ' •H' i ' j tT) l ' i n i 

finprfivof^ §ignqi-e_,_ ,,, , , , , „ j | . , . , 

Rispondo al pregiato sti/^, < j^glio, 4 i ieri 
informaudola.obe la Società ch ' i o lio l'o-
'Abfh àHa.pg'ék'é'Mèa'^bo^'imh.bha tutta 
' l6 ' s i a ' 'foKie''nn«,i.tóiòtó!-tel3la9àtl3'a pro-
iradòvere ,iaititii'(morali !efmateirialhé,ÌJt torti 
[ ofjmbattpnfci ,Ijlle;li p^i; i^,tì(l•l|toi|^laZ^Ottale 

L a iniziativa di tale azione là Società 
•'dW foduci'àì"ìjiiba M a ' M è H ' ^ É t ó i è h as-

stìn'Ba' 'dàlia'. 'giòVetì» clttttainé?,'!!*; iqiktile, a 
-.olezzo nijleli Catriitata ^de'^iiii B6,adfen(ìi)'(î idÌ33e 
;aHBOsi^il„,flu,iuqti|?,-, )•'; .nr:i-i^ni<>y. (.•'. 

, i;,,%s;'̂ M'\#'?'.,̂  W59t'tei4?%9?F/tH??. ?«'^ 
fiducia riposta nel,8oiiaUzio dei reduci, mi 

'^ì'é^h asKctóàt-tói'iii'o'vàmWite 'ÌlM['''feoou-
dizionato appoggio d4"^&rty'tìèi'"lttò'dB3Ìmi 
^,qtìilftl0 verrà,,stabyi| ;^„,4i ifar^^por r iu-

i«?'''-<^'.#?, «-9?I!P.^H',!!}!??^ KÌS ni',. ;., 
'Udine, 2'B febbraio 1817. , , 

'HI [',••!' ì •. •m^sdiMUMéTI ) l'.'l, •l;,• 
l l ) | , : " ^ : l i ."„i liibiitjj) 'li i no l ì , " ' j 

' ' 'Bitalifò" 'però •pè'i'Wtóà J lMbyM! degli 
studeati ' i èiiiiarì : sfera,''aoittafedibaiapiiao si 
r iunì nella sala maggiqfcifdei Ba^sfzp degli 
®'i!5tj,,'';i''P%n^P,a, di) pMfj)itjie,,,[Q 

&U studenti ,Jop^,a|or|^,e,^^jnol,i,^espo-
jó'yòopb' .qfia óoasiste 

, , Abbjapip, fiualmantp i anche fi;a. n ó i ' u n " 
po' di risveglio,,, provocafo .dallp.,sconfor­
tante spet'ta'oóto degli iihpeciimàpti ohe la 
diplomazia eh'r'fapea póne ai 'tentativi di r i-
Bun-ezione e'- di l ibertà che vengono ,' fatti ' 
cQn.,taula grandezza.di sacrificio daUpopolÓ 
di. paudia e .copfortati - dal popolo; grecò'.'•'•' 

, Si è Bijutito il bìi^oppo _ ,ed, i l , dovere 'di 1. 
fare (jualóosa che''affei''m'a^36'nelis, oóntiu-
^ènziè'''àttu'illi fé simpàtfii'''e la volontà'dc^ljla,, 
nazione i tal iana ' ad ' i ' soda l i z i ' ed i ' p r iva t i 
cittadini si sono trovali sub i to d'accordò, ' 
ieri sera in una sala dall' Ist i tuto tecnico, 
convennero ad una riunione indet ta dagli 
studenti, nonlini che trascurato il principio, 
politico, bi unirono nell' intento' di sòoopr-
l-ere i lontani combattenti della libertà. 

Già da gioi'Jii il Gomitato della demo-^' 
crazia aveva diretto alla^ presidenza della 
Sooiè'tà'Hei reduci l a ' l e t t e ra seguente ; 1. 

' ' Sputi: Presidenza della 'Società 
dei Rcduqi delle-:Pairie Battaglie , ' 

, ! . I I . • . ,. /. "Ùdin^. ,. 

i!-'Iu iiiea;,.' all'eco di tante -voci .cfie, ,da 
ogni l'un,- li Italia si levano ad incorag­
giare 1 tìjih, d,ella Grecia nella generosa e 
salita gùy!'i''à che'e'sai c:iinbàttoti'o couti"0 i ' 
ttii;obi, ali'cha i éit t i idini 'dal paéae noatro 
.sentono irresistibile il bisogno di uni'^ói ai 
fratelli in questa aziona di solidarietà e di 
aiuto, e di p.i'Otastare oo_a'o la jniiggiori 
potijBaa d'Evi^opa «Iw ao is.iturattQ ool a»?,-

• mi 1 <imM "mòdo I ai''réb'«rrf' ' '•imv I material i 
e lmoral ì iai'>Oaadio'l;ti'.'t""r'!'rì^l 'woix 
, . OopP, oiò,j(}hiajnatto.;dal)i;'VQtP'jd6gli adu­
nati P'^^ft"!?, ^,^r,BW'f!'*1?P'.'s;Ì'i,,^ig!l i-W'"''"'''ti 

' lohe.eapohendo a volta sua '('9gget.tO| dalla 
'(ielib'eraziópe {là" pfen'le'raj 1 agiuSiaó al pro-
'%'iWmaJbOùteuiito'n6è'lÌ"iAvitT' degli stu­

denti un altro obbiettivii' • d* 'OOnWguirsi 
.quello di-,fare.,lina ipajjbliew-mamfestazìone 
.fl)e iiifapst^ri al (J|OV^^no,|ed,iaiL ni,qwlo ci­
vile quali ,apnoìjs^'|itii^i,ai)|ti„d^l 'pòpolo. 
" I l sig. Zàmbià'nolii 'facijioglìendp' questa 
idaa 'pro 'pone' t th dó'iiii'Bio ptfbblicb.' ' ', 

, Questa -proposta,'ffi','ùppug'ttatU" dal' prof. 
Eraqasspttij, ma,pojofni accolta,.ioomi»'fu ao-
,Colta ,la p r o p o s t i de,!-! s ig . , FrajOasaetti ma-
de'si.i;np' 'di aprire t,,.stq una, , aottóaorizione 
ch'e" raóódlae la 'firma è la olibligazioue 
dei presenti. • ' " ' " ' ' ' J '-"i ' ' i ' i ' ° 

.;( Biest^iiopo^ »os!iinatiifl>.eiBbiiijddllOomitato 
par, J.'eSBopziope,, (\e^\ 1 ,y.ot,q ]. ,(^li;..,ad9panza ; 
I f pia- Muratiti, a l i stiidenti,,i,nYÌtanti ed i 

''i'a:i^pre^Ahtaù'i' ideTio varie p3socia^?ùi. 
i'i'Bi^tìo' l'eltìnc'd'ftei'priliii ''àb'fatiiS^óhe se-
- duta ' 'atante' versarono!il iròM dbolO'-per ve-
piii'tì ÌDi • milito, materiale'•,'deé;li','-insorti di 
jOandia: , , , , , ,r,. , ,,•, 

Giusto Mur.att j in, , ;i, ' . , . 
Circolo Demoomtipt^ 
Circolo Socialista' 

j Turolla", ingegnere ' ' '"' " 
I Carailotti Tul l io ' ' - ' • ' ' ' ' • 
1' IJrento 00. Aiitonio-'i ' ;. 11 

Bonomi.prpf, Zaccaria . 
Milani prof. Massimo , 
D 'Aste . prof. Ipqlito-Tltó ' 
'Oàlvl'prof. ' • ' ' ' ' ! ' • •' "; ' ' 
Spoi ighia 'Buigi ; J'-' '•' 
Drittssi avv.-l Emilio 
Cadola Antonio , 
Fracasaetti prof. Libero 
Papa Pranueaod 
(Sirardini àvV. Gì-ius'eppe' 
'Braidotti A u r e l i o " ' ' 
Maiìai (luido 
Lazzarini Alfredo, ,, , 
Miièeili dott.' Carlo ! ' . 
"Valentinia d i t t . Gualtiero 
Bruni Enridò" ' 
(Jap^lazzi U m b e r t o . . . -M 

iii 'Ki:, , 
i l i , . - , , ; ! ' . 10.— 
, i - - . , , i , f 25.— 
, , '» 10.— 

) ,'. D.— 
-•' . . • '» 2.— 
,;;;,' U» 20. -
. ' . , ' ' 1 . -
. ' , , • " 2.— 

» 1.— 
'"'' ' » 1.— 

, / ' ' ' » 1.— 
, ( , ' » 2.— 

• 1 , » - . 6 0 
f 5.— 

, » 1 . -
• " ' " ' ; 6.— 
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••!- 1 ) 4 1.— 
. 1 '' * 1.— 

,'* 5.— 
' ','» 5.— 

'» 1.— 
.1 . . » 1.— 
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i a sottoscrizione' continua;' per par te no­
stra bèni volentieri póniamo i nb'stri servigi 
a disposiziona dello speciale Comitato e ci 
.incarichiamo- d i . raccoglierei a ji-endare pub­
bliche e trasmettergli le altra .offerta che i 
nostri amici volessero fare al sautiaaiwo 
soopo, ' 

http://ed.il


- ' ' I l ComiWlo sjiéuiale, rnominatÀt t ie lk Aa-s 
" ' i f emblea 'Wier i sera,"hli p rese l l e sogiiénti-' 

• deliberazioni : , . 
a?sbb)itìft*6fai] inaaifesjios/ehtfiinviti tutta, 

}»• pi t taainanza ad un pubbliuo comizio trai'; 
' ; "QaWia. '"" ' ; ' ;* "' ' •'• •'^''' •' ' . '^;'"' ' \ , 

l'r.iaJleìi ore 2',;i>om,hmi;iaólenlje immwoA nel 
"! tóhtfo Miiiè'rvft..,-. ' ' ' ' •"! • '. ''• ' 

•""" •"•G'titetìmef^^nsmm^ìAme^ikHniétàti:*' 
allargandola poaaibilmeufe, all ' intera pro­
vincia. • T f/\ C) 

L'oratore prescelto pel Comizio è V&W. 
Erasmo ITranoesohinis. 

•B 

j i I ^ ; l | Gàm Gennari, p^ 
S,Qlr Bt | ì i e i l i y ^ nn 'nemico M^le isti-, 

Mjpiiil! I |s | ìgi4j ,(metterla a poàtO.-.quesfife 
gente che disconosce le autori tà costituite, 
ohe si ribella alla forza pubblica, ohe vuole 
la rivoluzione. » 

Presso a poco questi i discorai che nel 
circolo brontolone degli amici dell 'ordine 

T Dopo i l veglione fdi i ^ i r ^ o a n z a r * ! ,'. 
». -.-'JJfii'dttà- aniieti« •'• ^ *~V '̂ "̂  ''^ '"'' •* "'• 

— ' T i sei d iver t i ta questa not te? 

avrebbe tpn)!!»,, l'egregipa' ram9iii(a'e, ( |en-
nari se il mo'iiW'^&Baè'ife)''mìdciiuente 

, j , tocoatp,a, qualcuno d i . n o i . ••;• • ' i , ; . 
• ^•' ' E p e r ' c i ò noi-» • ' '• ' '* • « • ' • ' ' • t •"•••' 

visto phB,il fatto dell'altro.j^giorno non 
può .naturglfcieute avere sloniirpèso p'air*,la 
r ispettabil j t i . 'del sig.. Gennari da tut t i ri-
oonoscinta ,• , •> ^ 

vis 0 ohe non ne è seguita"; -pei lili' 9li| 
cuna spiacevole oonsegaeaza 

considerato ohe un accidente simile può 
capitare ad ognuno 

r i tenuto . esse.re meglio ohe pie, occorso 

cosi potrà 0011.,-più oojloieenza e con.:pii\ 
indulgenza giridióare, q^'a-lido occorra 'àgli 

K ò;slti:l',:K3v.'j-2'J:'ir.ìi*-:.iiS'H;;«<i.:jsiii:'' ' --•.,='.. 
dichiariamo : 

la lezioue avuta , dal sigi; Gemmari gU ' s ta i 
bene. 'i _ Ĵ  fi •> j - pfo^dél PMBB^ 

Una promozione. 
L'avv. Des6nzani,''?^io6-prèsidente del- nò­

stro T r i b u n a l e oiv. ',& pinti: fn con receate , 
deoretoi promòsso a presidente nella injpor-.' 

.,-« "ta 'ntie 'cit tà 'di Biella.! J', :̂  , , , ^̂  ^ , 
• • .j 'Ali!integerrimo magiatij^lo ohe- univi), ili 

1̂  .̂  sé .profo^nds? scienza ginridica, animo tìabnùj ' 
."'•'equità ;8Ìnoera'.'.ad una .jjriodestia e ad sunà 

probità senza pari , che solo può possedere 
ohi veramente sa, mandiamo un cordiale," 
rispettoso saluto, pur lamentando di non 
poteild àVere-forse inai più fra iioil'i ' i ?': 

Reclamo. ., , . 
' - I S ' J C i f e t t i - f e n o M ' '.>M •.:! l:.'-:UÌ-i . 
, . . , , ' ; Sijdom,and^:, iÈ,;yei-am9^|9;i jPer«^so ad 
'•'•* '" tm sefnpHób'-ptìvato *'di ' lordare* éontìuuà-
.'; |.;;}4«u|;esiUna i pubblicpi^.vi^, opn^ jday |»cqua-

• "qui ìs i , lémpré sporca''e jJuzzóle'nteP'Parrebbe' 
.jìj]mo|(Mioj;«fi.tfcejftps8ÌjnqrJ^U»'arfc.'^ de l i re - ' 

•, golametito . murjicipale,. ma, pr iva tev i . uà 
.-j i l ipb ' i a i^issiiré;•'!)&•,Ina Zorùjti, é, se .ViffUI 

l 'animo di continuare, rimboccatevi i cal­
zoni e tu ra te il naso, e r ingraziando il 

> , j , cielo.che dopo, av^r, ridotta quella via ad 
' '•;, una'fogn'aì ;ad iln fèt ido 's tagno, non si sia 

fatto ancora di peggio, vedirete come, nell^ 
beata città di Udina si osservino' e si fac­
ciano osservare i regolamenti. ' . ' , , , -̂  

AIjneno in nome dell* igiene, ora che la 
« H.- . St^fifB-^ fredda ^parjaps, apportate^ qualche 

^ I l corrodo, privato deve ben cedere di -
| n à n ^ y 111' u^il|jpftl^|bliod. J (iey^e ù-.^rma^ 

Z.enero, Gervasi e compagni. 
;-.S,#~^ e B 8 » . ? P 8 g , W l W , ? ' . -oooupa più 

jìtSi U*- orohadÉf dèi giornali oit tadmi : i 
maWiV,eiiti''''cl}e''>pJ^ .dfi'uno da fare agli uf­
fici af-ì*: Sv''^ di'-polizià" Urbana : i piccoli 

,!.^.eUnqftei^tii,„ph6,rV,£ifl.iio, i^33ioura,udosi poi 
fttrti-'6-'ooù"le siìtre opere • della 'loro vita 

.pr/aoooementB. viziosa nua triste notorietà, 
11 ...^bb.mdpnati, dai genitpri; pr i r i ' ,d-' ' og<ii 
•eieméutp 'di ei^tjcazione, liberi da ogai sor-
vagl ia i iza 'oha 'noì i sia quella delle guardie, 
&si ti'asciùaho"'^er i mercati e ,pe r le stra­
de la loro esistenza: assisto io a tu t te le 
scene 'delle,- ipiazza, al laag.mo pronta la 
maino sulla ruba" altr'ui, si raccolgono in­
sieme â giuopare, ed a molestare i passeg­
geri , spiano gli agenti ' della forza per ir-̂  

, 'ritarli ,e schernirl i . 
Bazzicate .voi per i t r ibunali e per le 

preture ' ? ' 
Assistereste ai processi che si fauno ogni 

tanto 'contro' qualcuno di questi monellaCci: 
"Te'dreaté 'magistrat i , avvocati, parabinieri 

raccolti gravemente. >per . - giudióare, difen--
' dèr6"e cus todi re 'un piooolp'pialt'attpre alto 

due piedj, iChe sorride, di tut to queU'appa-
ratojl^i daijo Jpahn,! 44*i;y:';;!j?'iS!°'?'F*'l ^ t 'P ' "" 
pere delia rinomanza, gua rda _il pubblico 

• l ó o C t t ' à r i a di •s'ùp.briorità,... 
E dopo .qj^plle dei dibattimepta. ,gli ven­

gono pi'p.onra,'te,,le spddjów,''^°P ,̂ ®'' «siiroerp.. 
^ Quivi egli diventa^ i l ' t r a s tu l lo 'de i dete­
n u t i ' e si trova a -meravigl ia : biaogaava 
a^ntire Mtw giamo il signor 2eawo, nar-

' t a r* ìtt Itti orooollio dove s 'era pu ra lil sig'. 
•Gervasi; opme 'si stesse bene iti - prig?dao .' 

','l^nto che ' ^po lu g l o r a r d o p o l 'u^d:|e l''^ltro , 
• vigono..torfla,ti.'i.. i ..•" ' , . , , ,i,j,,'',.,„ , ^ ' 

> iDuInque-non sono ,questi' 'i modi p«r cbr-
^fggére 8,,Mr^,|m,igJÌov»re| i ftm||,itlli, dalin-
t^ueuti pq il siìjte'mà.oKp ne deri,vft conduca 

.•ad una nqooin'siopB òh'a. gj daverr iproyare : 
ihfatti leibtevìA'p'óndèiiiile inf l i t te , loifo.dl 
•4uando'Ifa'iqua'ddb ttl'trtìfnon sdiia'fee-tìon i'-
inezzi téfktìui di una ' ' società (Ai"" sembra"" 
at tendere, come dosa sicura, il momento di 
^fondersif pffloaoeroMtp ,daL patti vj- spgget t i -
lQloH[n«,iu^pnó.j3(i']^irl,l cpn/^'mia,,. '-gAvpi'. 
pena, dopo ohe abbiano commesso Tnag-
giorjj 'dtìitti , i ^ l ^ s t a klft) oonseguea |^^ohe 
noi po r remo e.*jtare:"'s|aza p u n i r e ^ i p a -
denzft ii«sa q t ® moiSllàcoi . inoorre^l l i ìU 
dopó'^uh furtpi'ello odffttn oltraggio,; •prèn­
dateli ttna b'uo'ti'a voltS; chiudateli ittMtliia 
casa di correzione e fate loro provare par 
un perìodo abbast^'nza Itjnèoj \\ ^lìe^m^ Vf- i 
goroso dì una disoìplina, ohe si» ad u n 
tempo educazione e cast igo: e" cosi av re t e -

^ almeno tentato di raggiungere 1' intento ft^ 
; W j p p n ; flltyi,^ezzì n o t i , \ k à ^ ^ \ o i ^ m ^ - à , [ 

Ma le nostre parola sono ge t ta te al ventai 
'Zepéro, O-éî vlyiiiĵ jè comp^gi^j,-• usoitì.'. d a l 
career» tìi, p'oóhi giorni, infesteranno au.-'̂  

. o.o,ra la cìt tSjo si procureranno il. piacere-
di n u p v i . a r l | s t ì e.-'Si naoifi prooB'ssi. 

, J^él teatro .yernacoio.. < 
*j(l,.it:.:i..'- . i « , uiifj-ir.ìv 
F u diramata, par cura della nuova As-

,; j io^' | ipn6 'KlS3i'*tdmtóoa . Udinese, la ae-
-guente ciropl*t|e ; 

Illush'imnw Signore, 
" ' • ' É ^ rènde'^paì-taflpefia à V." I l i ' o h e i n ' 

'Udine|«|iertìpera ed iniziativa di un gruppo 
di'" dillfccàn'ti*d'arb"é dratomatioaj 'è 'sorta ur ia ' 
'A8à(5"6ii),zitftte,."ish"e~Bl.propon3!idi..4rialzara'il" 
teatro vernacolo friulano, immeri ta tamente 
da-( qualche^ tempcfc trascurato e caduto -iu-'-

•dis'orecÙfcQ. " I f i '•' '•; .' |;, , ,• ' 
*• Ques'tó ' l'è " imre • ed If p'r&gramina 'de l 
nuovo Sodalizio, ohe at tende " momento 
idji ontrn.re.jin azione e-si yivelerà;ooa,.tutbi-, 
guei;. mezzi ohe ytù saran£(i| o'^por&'a^ a'd,, 
at t i a, r a g ^ i u n g e i , lo scopo,- che- (fianco pe i t t ' 
incontrerà l 'appruvazione della 8: V'. I l i , * ' 

Oonftutt», s t i p a e devozione. •, • , , , . ' 
,,- iPer il CoìttltotO'Direttivo; ptovi^isprlòi,. 
.i" '"'V ' i(Se!/u'otw le firme) • . 'v#. , .V' , 

. . . , . Un.a,.8ÌM.§te..ten(iari,<;ls,,. 
Ci scrivono : > 
f. Sì ',de8Ì(J*ra " sapere, per quanto tempo 
ancóra? starà l i . a fare .ìiella jmoslrà' 'di pè ' 
l ' impalca tura alla torre dell' orologio in 

;piazzJBi;;V.|,|l, .-;.;; l']:)-, i.f 
Da principio par.a^va sì dovesse dare 

subito," •6jauol».Ìtla.v6i!i,"|)er rendere il qua­
drante più t rasparente dell 'attuale, nonphè 
riduri-bia propóriàipnl 'uguali anche 1'-litro 
di j ì auco . . - - ! f 1 ) ' '. > 
'•Ma"fin d ' o f a ' n u l l a ,'di tut to questo, ad 

aniii, atandq (ligi. l'Ha riapost* data dal oo-
strht lóre 'signor •B'dùtanà'àf lAilano all 'ono­
revole g iun ta mppioipale,: gi,; andrà mólto 
ancora par. lo lung'he ; . e ' d ì r e olio il nolo 
dei Jegftami .-alla d i t t a -D!'Ai'o'nco verrà-oon-
'tinuato ad epsef pagato ohi lo sa ancora 
•per 'qilaùtof d'a'i'J pbve' t ì lcontribuenti , 

., 4-ttendiaino da chi §petta . una adegijata 
•ri'apósta.' '•'• j •''•' il microbo. 

Società o.peraìa generale. 
In osservanza dello disposizioni dell 'art. 

30 dello s ta tuto.sociale 'sono invitati i soci 
"all'assemblea generale in seconda convoca­
zione nel giorno d i domenica 28 febbraio 

•alle ore 11 antim. nei locali della Società. 

In difesa dei minorenni. 
IJa Corte di Cassazione di Barn», 'in una 

BBfltenZa recentiseima che può leggersi nel-
d'i ultimò " numero della Cassazione Unica, 
ha sancito la maaslma che : qualunque atto 
che miri all ' ingannò del minore mediante 
la «eduzione, l 'adescamento, 0 ,l'ag»volazione 
nella soddisfazione . clelle passioni o delle 
tendenze dissipate o apandareoce, ohe abbia 
per fine il vantaggio proprio - OOA'. danno 
altrui , costituisco l'abuso, senza bisognò di 
un maneggio fraudolento e uammeno d ' iu-
sinuazioui o blandizie. 

Borissimo ! 

Ballo della Congregazione di Carità 
'. Poca gente, ma molti signori, alla veglia 

del Sociale del 20 corr. 
litì dame doli' aristocrazia indossavano 

sfarzosi toilette foggiate! ai ; più, irecenti fi-
gni:ini, che :8'ay,viòi.iìaDo quasi'; allo ,:jnoda 
del t e n n i d o r o i ' ^ e d r bianchi e turgidi e fra­
grant i ' Beni -at t iravano gli avidi aguardi del ' 
sesso..,., .forte l;̂  F t a tu t te spiccava, invece 
per l 'aspetto nifttronale,'e 8ev6rp;;là nobile 
co. dì ' r rento. 'mogliB del nostro Siiidaoo. 

Al t r i òintjue o sei 'giovinette di distinta 
famiglie,- pei- i loro, modesti quanto b.àllis-
simi abbigliamenti, pa.'eyauo le stelle della 
fast». ' •.i'":;";-:''V.;:'''-:.;,:,-:;'.::''",.: 

' f o c h i oosliuiiii, augi ^ « t m ue^aano; dne 

ffole carrettiet^é (li Bhaganxa ého di hra-
gantìnò.nión avoyan. neanche l 'bdore., 

Al sof^tto ,d«l tìpfttro era appesa una, 
'Stella t rasparente colla scrit ta : Viva,.'.l'dV'-
•'nxonia e la pitcé fra ié classi èóaiali. , 
' "Vivano p a r e questa paoe a qu6»t'armo-

,aitt ; ma,,.pi'8te«tftr6, il .behefioio^pri .divertii 
liiento, a ironift. ..i.i: / ' l'I 
.. Nel oompleaaoi u n a balla e sigharile festa, 
'4 ohi ebbe * brtoaa volontà rièf/oj-' anphe a 
"divertirai,• • "" ' • '"" '" ' ' • ' "'t'i(cii( 

. . „ f B,."te..MWm.fc.^ -...̂ ^m- .^ùH *«.ir-,t. m 

oeuza 

Quanto hijìi;i ^ jeso "lisP tno.-.aSpigl 
mento? , . , ' '"• ',; (;••!'•! '--''J' 

quanto «ostava ? 
' W . T r e -lire'.! ì, / , i / 

Banda militare. 
Programma dei pezzi 'che la banda del 

<2()', reggimento ' t fent l fu i ewui^ ' i» ' i t tà i iani 
27*febbraio in_ Piazza V.' K dalle óre 15 
alla 16 epttezzài: , «• | j \ ' j ; ._ -, ,• 

1. Marcia PofM Gerboni 

% Maz'di'Ka Terésina' / •- Ee^ael l i ""' . 
,' 8, .SinfoniA d'fll'opera S^l- .'.'f , ^ ^ " ' , 

valor "Rosa " , ' tìbmes 
• 4. YahatjS^nmee paniifta ^ e Aiigtìlìs,< • 

B. Ifantasia sull 'opera iva- ' 
.poU;dì.>GatHemk dho'SÌS>&ios& • 

..^ 6, Polka J'entf-jij Romanell i 

- , Carsnevaie ,, 
• '. •, •• ' . i n r f i i i j >• . ' ' ' l ' i ywtt „ i 
Domani e martedì ultimo di Oarnavale, 

avranno luogo b'ì:illantis|ìmi'jfeglioni mft- ' 
solierati al Tealro, Nammk,. i^&U^, Sala, 
Cecchini ed &\PoMoa'6>'of"'"" "•'••-'••'• 

- j , . • • H ' " •' -1 ,1 ' Ì J !* ' 'i ì ^ 

Da'runa oornspoudonza (&,ulftuzoètQ_pttb-<' > 
blicata oggi sulla Patria del Friuli ; 

« Ciò non ostiaatia le danze sì prolun­
garono fì^o allp sófc'tGjii stéÈlliau'e - ^ q u a n d o ' 
Fe ton t e cóminoiaVa aÉ'^rràdiai'e queste ,col­
line e questi aqlU pìttioresoamente lieili h. 
_,̂ ,.., . ., . ,|„'̂  ,..-,••', „ , [;., '.\. ,,, ..., 

Uffioìo dello Stato dìvìle. , \ 
Bollettino fléttrmaaalo dal 21 al 37-'i'ebbcaio 1837 

' ^̂  - '"•'Nati'''rìvìiiiaiieM"il^femmme 13 
» morti „ 1 „ — 

Eisposti » ' 2 i, 1' 
/ ' : -. :-.̂  ^' ;V':^: Totale p . 28. 

Morti a domiciliò'. ' > 
Tranooaco Saodìu'do fu "-Angelo "djanni 53 pEtrruo-

ohiei-o -~ Ugo Dd Pàoli ^̂ di -nlBài 2̂ - 'Mar fa 'Fa-
bretto fli Oaaaldo dì giofai 2L -^G-iuaeppa Do Vlt 
•fu Valtìji'tliib' d'ari'ili 5S'agL'ÌootÉof3^''MarÌE£ Ocoat-' 
tino di Pietro d'anni 2 e meai 4 — Ernesto Biaai 
di Carla di mesi 5*— ì̂Pipfcrp Kaifaeli' fR jFfHppo 
di anni 58 indii9ti4aq.tQ — Q-iovaanì' Ohìaba fu 
Bortolomeo d'anuì 70 vasaio — Antonio JFabiap.i 
di Giuaeppo di gìoi-ni 41 —' Bériedetto' Fa&ìanì di 
Giuseppe di giorni fB -r- ,^hn0. Ca^te^ani fu Gliw-
seppe ' d*anni 48 ^oàsaUnga •'•^ AÌQésàéàto 'Q?flS9oai 
di Pietro dì anni 1 e mesi 6, 

Morti ncll'OsijUiilo Civile. 
Ffraiieesco Vidu .̂»ii fu Angolo, d'aaui.-76 b '̂ao-

cente —'G-iorgio Minotfcì fu Ber traendo d'aunt 71 ' 
faltìg,uam,Q —- _ Auna ,Foi-to-Zuttìoi- fu Antonio 
d'anni 68 contadina '*— OLacouio'Molarò'iu O; _B.-
d'auni ^^8 bi-accente'—' 3^avia Mazzolini - Venier 
fu Léoa&vclo d'aniii 61 ccnitadiua' —-G, B. ZuUaui 
fu Pier Aatoiiio d'anni 5G agricoltore. 

Morti noU'Ospl/do Esposti. 
ArtoEpisìa ^^riato il,! mejjì 'à. ^ . 'r^t^le a. Id, , 

dei^q^ualì 3 non'appartenenti al Òbniune^di IJdiae 
- r. ' , JKati-liHO îl.̂  , r , \ , 

ilLttilio Oorauzzi falegname con 1<lov6nza loppi 
easaUnga — Pioi.ro Dorigo conoìapolU con Oai'o-
lina Botdavig casalinga — Giovanni PravÌBani 

f ossìdente con- Francesca Oalderan oamerieta ~ 
rancesoo Gabai fornaio con GiigUelmina Outtìnì 

operaia — Pietro Bujattl agricoltore con Lucia 
Baàsi contadina —• baroite Luigi Aìroldì di Bob-
biate tenente di cavalleria con Olga Giacomelli 
.aarìata-^ Luigi Oostautipi cameriere con Teresa 
Olppcblàttl seggiolaia — Leopoldo Asti damascalo 
con Irene,Danolutti casalinga — G. Batta Pìlinpi 
maniscalco cqa Maria Tonsigh sarta — Osualdo 
Luigi ,ZftOcaria cattettiero con Gioaaira Burtoìini 
sarta — Antonio Mìaul agricoltore eoa Teresa 
Lorenzini secya. 

. Pubblicazioni (Il imitrl^noulo. , 
Luigi Zilli agricoltore con Maria Del 'Porro se-' 

tftìuolp, — Giuseppe Soralìni , manovratore ferrov. 
con Vittoria Fraucescatto aetaluol^a —- Giulio Oa-
venago cameriere con Elisabetta Simouig casa­
linga — Domenico Creaiieso bracconto con Dome­
nica Nìeli Htìrva. 

. FerìTiicci 
U D I N E 

Orologerie - Oreficerie -fio^é 

GaEMiiSE A^'iomo, gerente responsaàìk,  

'lUpografia Cooperativa Udineso. 

L O T T O P U B B L I C O 
' ( Telegramma particoHra della ditta editrice ) 

'•, BSTUiAZIONE D I VfiNJSZIA 
•:•' del 27 febbraio 1S97 ' ' ' 

"rtàm U 85. Bl 

Ilio wmm 

IflìÉI 
ÌÌ\ f i l i 

A L il 
Haib'BsposltopsHlfifìall . 

sdsUa Gasa Eug. Borriandi& C.!;St5,proix' 
premiato iill'EspusT.'o'ie di .Ginevra 

tmm 
i l 12 
il 

»—ai—1,1,11 III ,11111,11 , kMiMiWKiini — i i m w w i — 
OABUpiERIA "E LI»jlBaiA EDHSfOB 

: f.^ T(BOLìrfl 
UDINE 

Premiata Fairioa ài Registri Comerciall 
«>'èTAMfÀ¥?î ^^ K^tfliita»o<#i 

.. a ,..,, FORSlSDaB OOMPIiBTE 
•i l OaneeUoi?m*iB .Materiale Scolastico 

ASSOETIMENTO 

W | E ; 2 , P R I E IN CARTA 
tfnmò dóposllto in Udine del r inomato 

' 'aa)ieàottila, tnt,^,gli móHtfip'" 

5 

f 
f 

,ealiiiiett||eiicoii|Btici) 
L a Sonnambula Anna é*Aìnìco 

dà consulti per qua lunque ma-
._ la t t ia 0 domande d'ìnteresai par-

tiuu);u'i L aignori • (fho doaiderano consultar la par 
covriipondeni^.a devonp, iSorlTOrej ae ^Qt mala t t ì a i 
pTiucipali tìintomi de i male cme'soffrono — «6 pe r 
domatulo d'ailari, dichiarare ciò che desiderano B%> 
ùpù)', 0(1 inyieranao, L . \6 ìii.. lot terà ^i^MipO^audata 
ao crtolina-vaglia a l ' pMeàsorb^ ^ I t t t r o ' yi' AmiOO 

, via l^oma, piaut>- É^^^COU^^ B Q ^ 0 ( | | ^ . ^ ^ ^ , ^ Ì 

ElBERO GRASSI 
ViaP.Oauoiaui — J J D I N E , . — e ^Via Rialto 

À à S Ò R f i M E N T t - ' ' " ' ' • 
Drapperia nazionjili.-ed estere,.^drappi, fla­

nelle, articoli novità per sigiiora, eoe. 
^\ •• v M S T i T r • i\-, .;•. 

ooafezionatl e da ooafe'zionajre s a misara. 

' ••" '" '• '' ' P R E Z Z I ' ' - ' 
poRvementisaimi -r- oonfèzionei aoflarafca. 

Orario ferroviario, vedi 4t pagina 

ìiÓO O R E Di IllEGALO 
/a ohi proVa cK^ noW aia'antenati co il^ Jieìf tiflcato in 
possos'ìo dal sottoscritto, inVeutorQ e fabbricatore 
(fel Hii t ioro fltir^l^^t- portanfca i^ ^ ^ 1 ^ maggio 1893, 
olio è quello io l i ' i l lustre igienista ' prof. dott. oav. 

P A O L O MANTEGAZZA S e n a t o r a do! Reflno 
il quale dice ; . , , 

Il vostro EOEEKA è niio elei migliori 
liciiiori i ta l iani . . . . ! 

Qui3afco_ per 1̂  verità, pijrchò corfci fabbri^nèi dì 
Uquox-i, 8Ì approilttai^ti ia' pttvte di questo periodo, 

.^Qi'mengmaro la bontà deli'Eureka ingrandire 1» 
ì'ajKia di" quollodi loro i'aÌbi'loa-,!ÌoaQ. ; 

' I T A E I O p P I V A Via Mercerie, [JJDINB 

iAÉGGANQGRAFOi! 
; (-Brevetto Unii^orsale) , i 

, I l pili' semplice e il 'migliore àppEjrato 
per disegniirè. i ,' ', ," 

P e r copiare od ingrandire ogni "sotta dì 
disegui, modelli, dipinti, fotografie, 'carte 

geografiche, piani eoo. eoo. su carta, tela, 
legno od altra materia . 1 

-lAusiliario jaratioo ed indispensabilissimo 
per pìt toi ' i , d i soguator i eoo.; 

Il MK00ANOl>ltAFO è ,uii mezzo pratiolaaimo 
per apprendere, il disegnò da s'a stessi, ^d a quo-
Bto' titolo,^ idégiio' d; ? essere raccomandato ; esso 
otì're all'uomo d'età comò al giovane una!occujia-
zioiie iiittìtliesèaute, B liici-atiVa ; può veniri| impie­
gato al caso audio por la copiatura ed ibgraudi-
•meito.di ctualsiasl modellò, di taglio e di ricamo 
por BÌguore,, nonché per alpi usi a lavori.; 

Questa nù'vità's'ofprèndenta, I 
comproao 11 modo eisaul'lénte d 'ódaperar lo 
: : ' ; . ' : , , noa^ ftoatajolie; . f 

Inviara oartoUna-vagUiv aU'UnÌoh«"Òomm«rfll»l« 
Intwnanlon»!» - - PIRENZi. 
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M. 1.52 

""'mi' 

QMBIO FERROVIARIO 
i|rf.l_v|.( 

i UH un 

•) i 

' . 8.S0' 
: : 9i49, 

ila 
18.20 
22.27j 
23.5 

traao 8t| 
da Punii 

drten?» 
H UW.li  
D. D,— 
0 . 5 . |2 

D. H4,20 

M.*W.3l 

iì)t-UDitiB ' froitTeeniim, 

O O i 
11:1 
n o l t l 

&J4' 

1)1 wnTOiiWiiio i UDINI 
M. ,0.36 , , '8.5!) 

)5.2B . <?. 13.2 J6,[il 
19.136 " • M. 1 7 . - ' ;19.|!3 , 

on^.e —Da Pol-toiifraÀ^n înif'̂ ^Vftné/.ia 'ilta 
')te ltì.82. Da Volley,!» »frivoinll«(óro liS"! 

0. 9.10 ' 9.55 
M. 1445 I ilSiSS 
0, 18.40 , 10.25 

" O . " ' 'T.SB ' 
M.. 13.14, 
0 ;17:.H0 

8.35 
,( 1 4 . -
I ,1^.10 

Di UDINI 
B. A. ,8,15 
É..%. ll:20 
ffi Al 14/50 
R. A. 17.15 

tRAMVIA OOINE 

i s.'ohiei.B 
10.5 

' l'g.10 
• 16.^3 

19.7 

0» K.'kWlÉtl!' 
7;20 

"l'I.16 '<•• 
13,50 •: 

. .17,30 . 

=! f>FB=ì» t^ 

BUE 

P! a. 12.46 

R)>Àii 15.30 
P>,Q, 18.58 

; ! t ' l i 

• 1 > 

Ih 

''--;,. MAGAZZINO AKLÈ QiXAirirEo::sraaiòMi' ,/ / ' \ ^y' 

Win - i l ) G USI 0 VE l i il - ioi N E 
•• • " . N * > „ , f • 

V I A M E R O - A T O V E I C O H I O N. 5 e 7 

* . i j ) 

Chincaglierie -^ Mercerie, Mode — Guanti, Profumerie — Giuoca,toIi!, Arti.<30li da'Viaggio 
'CaptfielU? da'Signora licoh e senza guarnizione — Fiori, Piume, Nastri, Fatìtasie, Stoffe ho vita, ecc., ecc. 

• II>éposito jpelli e g'uar^jajzio^l^ g^ q u a l i t à 
•-'''"' • i . '.iPeHiccie da .signora ' . . . . i . . . '. • da .Lf. 3 ® ai .350 ' ' . . -,. , • , . ' ' ,',".' '.'_'/•""' 

l'IliifeOiltó re,,. '̂. l̂i .';. ' 'i,i.,.','. : ; '"•",•. _ „ uomo è Stirianó „ . „ - 4 0 .,;,4'00Ì ' ' • . • •" ; ..•*••.• 
''», MftttbJlU r̂ rIiitnikUw - Collai|i - Boas ec6.' -''lÉKWcotti pelo dk L, 1, ,2,/8, Ì, 5» ecc. —, ftranjÈle; assortiiuento Artìcoli, pécluogalo 
V.•.liH 1̂:2; :.!,-v-hi''.̂ 'i..• » S m o' S'i T.'O- "-V"E':L o-o il i»';̂ ,,©',;i ;,E; D „.;'A;M:p.:̂ <P 's'0\n ,Ì r;lwi , ,.,.̂ ..•.:;. -5. 

STABILIMENTO CH 

rullìi. 
;' Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali 

^peeialUà^JFarmaceiiiiche per ila VHermarki. 
ÀcqUéMiÉeràìi e specialità nazionali ed estere. 
O^géMl di gomma per i' industria : tubi e lasti'e. 
limwimnto in cartoni, icorda ^ filo. • , 
Articoli ortopedici :' ciriti erniàri,,'biberons, pant 

' ciere, ecc: ecc. 
Ariicoti pei^ la fotografìa e fotominiatiira : carta 

' aìt)ùpiinata e sensibilizzata, aristotipica, ecc. 
Attictìli per la tintoria ; indaco, aniline, legni, 

, . sàiiT minerali ecc. 
Artìcoli per la pittura: mlovì, pennelli, vernici della 

rinomata fabbrica JVoales & fJoares di Londra. 

-FARMACEUTICO-lNDUSTRiALE 

specialidi FR&'NCESCO f l N I S Ì N i 
Colori preparati ili tubetti taìntò ' ad , olio che 
. all'acquerello/ —, Pî emiaita fàbbrica J,,forza 

îdràulica pei' la pi;éparazipne dì qualsiasi 
qî alità fi. qdà^tità idi colori a campiofié. 

Oro, argento, :alluminio ed altri metalli in toglie. 
Deposito candele (li cera. 
Prodotti • chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame; ; 
' Liqùoi'ì — Cojiscffve assortite. . ,. 
S p i i ^ n ò p r o v e a i e i i t i dcilll'' òi^i'giin© 

SPEQIALiTÀ FEBBO-GHINÀ B À Ì À B B M O 

liisim-Bìi 
da prendersi solo, all'acqua 

od al seltz. 
Questo liquore accresce l'appetito, 

facilita la digestione 
e rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara e si vende dall'inveafcora 

i_ j iXJic3- i isA-T^3::>i%.x 
f a g a g n a . - 01iimioo-]?a,rmaolta - t< ' ' n sas i ? i x a 

ed a UDINE presso le BOTTIGLIEBIE DORTA 

C n D A i ^ n i .' Titroglio pratense (biennalf), Tufoglio ladino (leierme), Trifngho 
r U n A U u l . iircaiiiato (ànnimlc)'iViMio ite((pV«lifiie, Eiiin MelUR « *'iiflfe't«> 
fKaraniilae-piitfe di aiomo), Liipmelift o Siiiiilnii.o o ciotella (̂ eIllB «(.'iiciiiatoî  a 
I, l O O al tiudllale Sulla {lème Egiihclatoh fUuo^liwa, iùihi AJJÌÌ'JJIHÌ'.I o 1 oieito 
L. &Oal (]iiiiila|e. Ellia riltis'Jima, Eilia EienaiDiii, Broina festuca, Caiirattgine 0 
I av«(itìse. Fieno Gieco, Vecyia, hupim, Sor^o, 
n n W i D r \ 0 l 7 l f Y M I . ° M i e c u a i t d i ' s e m e n t i rornggpi8 a d a t t o P i l a 
U U I l i r U o l X l U n l > « n a t u r a d e l t e r r e n o per la Imnm/ione ai piaieiie 
ih durala iiHliiliiiila L. 3 al Chilo. Ne ot;coiioiiii Ei ('filli \<ei nnHe metn iiundiali 
\ / C r P l A W C l ' I I I T A T A . ForaiiKioamumleH Biande pradoito Un pic^» 

YtlUlA VfcLLUIAlA I ìW8iaie,ii niuii 0 1̂  A 
PEHSICARÌA, D! SACKALIN : S f f S ' S ' S / ' °- "" " """• 
CICERCHIA Di WAGNER:«;l!r'ySS!;r.',S, S^^S^.^ 
e liune 1̂ . i . BO un pacco di iUO piammi 

A n D A D l f c I U L t loia CaJeslu L 3 al Chilo. 

CAROTA da foraggio speciale pei cavalli !.. 7 ai Ululo. 

CAVOLO a foraRgio delie vacuile i&Hdzs. a inatrij h. 6 al Citilo '• 

RAPA da foraggio l.. 5 al Glulo 
P C D C A l i . Ascila inauviola nosliaiia 1. 3 B .̂ 1 Qnmliilo. — AVI'MH. palato di 
U C n t A L I . Scozia L. 3 0 al Qiiiiitahi \'>-uu mia J L'uiiliCfU l 3 0 «I 
Quintale — A v e n t i d i L i n c o l n , il ipn-aitil p)u piodiiiino iiilrodulto in 
ipii'id iiHuni anni. RmittiaCiiorim laitin ih i^nntit the di jniiim VII (inni-u |.o-
slale di 5 Chili li. & — I P r u m e n i o M - i / lo .o rdwi penaiiie, G r a n o ­
t u r c o giallo grosso Jonibaido, J P i g n o l n t • - ^ H H r a n t u i o , G t r a a o t u i c g 

j . i e il imipmtu'e di lutti i i'r 
<» ti p r i m i i v t i r a , K i s u n o -

s t ly l io , S a r a c e n o S o r g o . 
il e Rimi [lei pronta pr^ldiuioilfl 

1 I iiioiiili, maiidmi L 3 al conio. 
< i n , Ciiinlle. i auiuli, Liitli^ghe, 
.<a<(ii con %i qtiHhiti sementi à oilo 
»<>i.i ad una laniigtu di 4 a 6 per-
I Uo^iio. 

„ ...„ , . - . ^ , . . . - „ Bulla ili mitili, Giiu'i-arifi, l'ripateri, Pe­
tunie, Garolanl, Nailuni, Viitlncn celle, Viole del p0ii-.iero un car-

iocoio Cent. BO. — Yerlieiie, Ziiiuie, Eeuda o Amorini, un cai UIULIO Cent. b O . 
•^Caes^lla con 20 gualilà Bemenli di Ilori, 1 . . 3 . 5 0 Iranca di lolle le spese. 

O M a i s d e l C e n t ò i J i o v u i , Il pi 
mentDHi. Un pai-co di 5 Chili l.. -4. 
VHrewe, t i e g a l a d i p r i m a v e r a , 

ORTAGGI :*:'TSc^r*-?!'ii' 
•— Cardoue, Caiote, Cavollion, r.a\ol 
Pe-eioni, Piselli, Pomidoro, Rape. '/.• 
bastanti per fornire ortut^gi durante l 
sone, h 6 , ttatica di liitte la «lieia in tulli 

Astri, Amaranti, lìegimumi 

l.-l 

FIORI: 

D A h " A T C à\ g r a n V é d d l t o : P a t a t a , J u l l la più precofehef^mUtlore 
P A Ì I A I t per 'a>oIa, .ÌIVQO B1 Quintale, — p a t n f a Ckiffante dtPiuUfln 
d{ i;i;aiidissima pioduzione. P a t a t a X n l p e r a t o r e , P a t a t a M o u t t d e l 
I l a r i o , I n a i a t a G l o r i a ' M l l a n e s s Vera qtiftranlina'I.., a S ' i a l qtiiliìlal«, 
P o r o d i t e r r a i o T o p i n u r n b o u » ' . , 
p i « M T r , ' M t ì e n f r n t t i f o r l . Agrumi, Albicocchi, Castagni, Cilifgi, Fichi, 
r i M i V I C . Kalii 0 LoU del Giapiione L. 3 cfldamio, — Mandodl, iWeJagrani, 
Mi'li, Noci, UliH, Peli, ppichi, RUMIU, cotleiione delle 2Q miglioii Peia una per 
i.meui die iii!iCu'i!\iio dal !*ÌMt.Mio aU'tfpif'e, l. & '-r- CollaTlom coìnposla di lì 
manie iimc^iau- 3 Alluniceli, 2 Meli, 2 Peschi, 2 Susiul, 2 Cotogni, imballale e 
"•• • "lit' ftll;i fylnnCine di Miliiiio I., I O . ' 

GELSI 
D i A U T C P9> ' ' l i nbo9c l i in i en t<> e p e r .vial i e p u s e t ì c r g i . — Aceii. 
r i A l i I u iielule, Cmpmi, I|)pncai.!aiii, raggi, Frasblni, Olmi, Plaiani, Pioiipi, 
QiiPU!.', RLIIUUIC, Acaue, Rooie, Tigh. 

COWIFERI: Alien, Tuia, Codio iìeodara, (ipressl, Gniepi), Pint. ' 
P I A W T C P***" a ' e p i d i d i f e a a e d ' o r n a m e n t o . - Htihiuiji o Acacia 
r (A™ 1 C SmiiO-̂ a, iiuiiìnie alte ciica niwzo nielio 1< 9 al imlJe Spiiio 

' " ' ' Spino Cappellollo, Mairucto, S| inft Cicsjiiitu, B^onìnio, Li-

liinlo ad alto luhlo clic a ceppala o 'da siepe 

Iliisco, e<«'. 

SgiaB»iiài>'àfflhai*atfimifiirfMtiMa^^ 

P ^ Là TIPOGRAFIA COOPERATIVA 

DI it K lTC ^ * r r r . m p i c a n t i . Vile del Canada, Glicine, Edaia, Loniièru, Cle-
r l A r t l t iiMliilì, l'assltlorrt, 
n n o A l riiioiiiiiit 'lliBH, a llon Inanco, rosa, guillci-chiiiio e ofange,L l . 
n U o A I Igni csi'iniiluie — Ciillczinnu comiioM.i di Ul pianta di U o s a m 10 
colon N. i) Ui<>n iilioienti, N, 4 Ro^e 'Ihca. l'iaiiulie eî  in^ballale m qnalsiasi 
(.onutiio d lialia n e 9 . • ' ' 

L e a n d ^ n i O e s o m m i . O a r d 9 n l e , A l a g n o l i a , M u s a E ^ a s e t e , 
P e o n i f , Q i g l l , T u b e r o s e , 
A f i T l P n i I " •0» ' ^ "* ' a i i ' ù r t i c l ' j i r a OoIli-tlÌ ver iaiiesto. flaphia per 
A l i I l u U L I lcg.uu, l.Kpiido inselticida, Pplieie di Tabacco, Pompa Giu(.aani 
pei d»ie il ìiolfiito di rame alle u l l . 

Preiiiato StaMlieito Apario Botaiico 
F R A T E L L I INQEGNOLI 

MILANO - Cono Loroto n, 54 - HIUNO 
atablllmanlo fondato nel 1817 - Il più vasto d'Italia 

assume qualunque lavoro 
con esattezza e pantualìtà. 
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